
La  meditazione  del  vescovo
per l’ultima “Pausa… digiuno”
in Cattedrale
«All’escalation  della  violenza  contrapponiamo  l’escalation
dell’amore, alle pietre per lapidarlo contrapponiamo la Pietra
Viva  che  si  fa  Pietra  angolare  sulla  croce».  Quello  del
vescovo  Antonio  Napolioni,  venerdì  31  marzo  alle  13  in
Cattedrale,  è  stato,  come  lui  stesso  ha  detto,  «l’ultimo
appello  della  Parola»  prima  della  Settimana  Santa.  Ultimo
appello e quindi ultimo appuntamento, quello di chiusura, per
la proposta Pausa…digiuno, rivolta a chi vive e lavora in
città. L’iniziativa quaresimale, che si è conclusa, infatti ha
richiamato in duomo, durante la pausa pranzo (dalle 12.30 alle
14), una ottantina di persone ogni venerdì per una preghiera e
meditazione condivisa.

Il  format  proposto,  o  meglio  «Il  menù  della  pausa»  (come
recitava il volantino) prevedeva una adorazione personale, poi
l’ascolto  della  Parola,  una  meditazione  e  una  preghiera
comunitaria. A guidare la riflessione per l’ultimo incontro è
stato appunto il Vescovo che ha commentato il brano evangelico
di Giovanni (v.10,31-42) in cui si racconta dei Giudei con le
pietre in mano per lapidare Gesù che si dichiara Figlio di
Dio. Una situazione che tra le righe racconta la violenza dei
nostri  giorni,  gli  scontri  tra  popoli  o  semplicemente  la
violenza verbale del quotidiano. «Ma le pietre non possono
nulla contro la Pietra scartata, non possono nulla davanti
alla potenza della pace che tutto trasforma sgorgando dalla
Pasqua».

Come allora, ancora oggi ogni uomo è interpellato, ha spiegato
mons.  Napolioni,  da  quella  Pietra  viva.  Si  domanda,  come
fecero gli apostoli e i discepoli «’identità di Gesù: chi è
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Gesù?». E la risposta non è facile da accettare, «non era
quella  che  volevano  sentire»,  o  che  vuole  sentire  l’uomo
contemporaneo. I Giudei (o gli uomini di oggi) scambiano la
frase «Sono figlio di Dio» per una bestemmia quando le vere
bestemmie  sono  per  gli  uomini  «farsi  Dio,  usarlo  per  la
propria gloria, per mettere un popolo contro l’altro». La
figura di Cristo interpella tutti, fa riflettere e pone tanti
interrogativi  che  il  vescovo  Napolioni  ha  lasciato  come
consegna ai presenti in Cattedrale. Domande importanti che
partono da una constatazione «L’escalation della violenza (di
cui  parla  il  Vangelo)  conduce  verso  la  Settimana  Santa  e
invita tutti a fare delle scelte; lapidare Cristo, usarlo,
oppure lasciarci cambiare».

A conclusione della meditazione, le invocazioni e una corale
preghiera per la pace hanno concluso la seconda edizione della
Pausa…digiuno.


